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RONCARATI: I TRASPORTI? UN COSTO DA 30 MILIARDI DI EURO ALL’ANNO
Ferrara gioca la carta dell’idrovia

L’obiettivo è preciso: chiedere ai decisori politici impegni concreti per superare gli  
ostacoli che impediscono la realizzazione di opere indispensabili per imprese e 

cittadini del Nord Italia. Interverranno, tra gli altri, Alfredo Bertelli, sottosegretario  
alla Presidenza Regione Emilia-Romagna, e Andrea Mondello, Presidente 

Unioncamere Nazionale.

“I trasporti? Un costo per le imprese. In media 6.100 euro all’anno per ognuna. 30  
miliardi di euro per i quasi 5 milioni di imprese italiane. Un costo che vale il 10% 
del fatturato. Un costo che si potrebbe ridurre: per un’impresa su due si spende 
più  in  Italia  che in  centro  Europa” –  ha commentato  Carlo  Alberto  Roncarati, 
Presidente  della  Camera  di  Commercio  di  Ferrara,  nel  presentare  il  convegno 
“Navigazione interna: l’Italia è davvero in Europa?, in programma a Ferrara 
Fiere venerdì 25 maggio prossimo, con inizio alle ore 15.00, per proseguire sabato 
26 maggio, a partire dalle ore 9.00, presso la Darsena di San Paolo.  “Il nostro 
territorio –  ha proseguito Roncarati - esprime una domanda di mobilità a fronte 
della quale la nostra dotazione infrastrutturale è ancora insufficiente. Per questo  
riteniamo che sia essenziale  richiamare nuovamente  l’attenzione sui  temi  della  
mobilità e delle infrastrutture ed, in particolare,  sul  sistema idroviario Padano-
Veneto  che,  nel  tratto  ferrarese,  intende  ripristinare,  non  solo  a  livello  
infrastrutturale,  il  collegamento  tra  il  Nord  Italia  (e  Ferrara  in  particolare)  e 
l’Adriatico, con riflessi positivi su trasporti, turismo e ambiente”.

L’obiettivo del convegno, voluto dalla Camera di Commercio in collaborazione con 
Unioncamere  e Assonautica  nazionale  e  che vedrà  una qualificata  presenza  di 
relatori  istituzionali  e di tanti  operatori  del settore ed esponenti  di spicco della 
business community, sarà dunque quello di tenere alta l’attenzione della pubblica 
opinione  sui  principali  nodi  che  impediscono  il  pieno  sviluppo  economico, 
infrastrutturale e territoriale, in particolare, del sistema idroviario Padano-Veneto, 
costituito da un importante reticolo di canali navigabili  che si estende dal Lago 
Maggiore fino alle foci del Po e, da queste, alle lagune del Veneto e del Friuli. I 
temi  affrontati  riguarderanno  principalmente  la  realizzazione  dei  lotti  biconca 
Pontelagoscuro-Ferrara  città,  Tresigallo-Migliarino  e  Porto  Garibaldi-ponte  ss 
Romea:  interventi  già  finanziati  con  contributo  nazionale,  su  progetto  e 
coordinamento della Provincia di Ferrara.

“Con  questo  progetto –  ha  sottolineato  Paolo  Dal  Buono,  vice  Presidente  di 
Assonautica nazionale – abbiamo finalmente la concreta possibilità, al pari di altri  
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Paesi  europei,  di  realizzare  un  intervento  che  consentirà  lo  sviluppo  e  la  
valorizzazione del tratto ferrarese del Po, fino al mare, sia per il commercio che  
per il turismo, salvaguardando anche l’ambiente per l’evidente riequilibrio idraulico  
connesso, che determinerà un aumento della portata del fiume ed un consistente  
stoccaggio delle acque, con positive ripercussioni anche per il settore agricolo”.

“Le infrastrutture, ed in particolare quelle estese al servizio della mobilità – ha 
concluso  Roncarati  -  rivestono  un  ruolo  molto  importante  nello  sviluppo 
economico  dei  territori  su  cui  insistono:  dove  ci  sono  strade,  vie  d’acqua  
navigabili, ferrovie ed aeroporti, solo per citare i principali modi di trasporto, le  
imprese possono estendere i  propri  mercati,  sia  di  approvvigionamento che di  
vendita, avendo la possibilità di specializzarsi ed assumere dimensioni maggiori,  
sfruttare economie di scala, produrre meglio e a costi minori, dunque in modo più  
competitivo. Anche alla luce di questi elementi emerge il ruolo che la Camera di  
Commercio  di  Ferrara  intende  svolgere  nel  complesso  e  delicato  processo 
decisionale sotteso allo sviluppo delle nostre infrastrutture: favorire sempre più il  
raccordo tra economia, società ed amministrazioni del territorio nel processo di  
programmazione, realizzazione e gestione degli interventi messi in campo”.

  IL SEGRETARIO GENERALE
Mauro Giannattasio

Con preghiera di cortese pubblicazione
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